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Fonti alternative all’estrazione di inerti negli ATE



 

 

 

L’art. 5, comma 1, lettera e) della L.R. 14/1998 prevede che <
dall’entrata in vigore della presente legge, determina i criteri per la formazione dei piani provinciali 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, con particolare riferimento [&] alla qualità e quantità della sostanza di 

provinciale, da effettuarsi secondo una stima prudenziale, dei fabbisogni [&]=.

– D.G.R. 6/41714 <Criteri per la formazione dei Piani cave provinciali= ai sensi dell’art. 5 
comma 1 della L.R. 14/1998. L’esperienza maturata dopo un decennio di gestione dei pian
evidenziato la necessità di assicurare una maggiore omogeneità, nell’ambito complessivo regionale, 

n.8/11347 del 10/02/2010 la Revisione dei <
= <costituiscono presupposto preliminare all’adozione dei Piani Cave provinciali 

=.

L’allegato A della citata Delibera definisce al punto f) la 

 
 

 
 

nell’industria di produzione dei laterizi);
 

per l’edilizia 

• 

• 
Quest’ul

terne, volumi di edificazione non soggetto a concessione edilizia. L’applicazione del coeff

pubbliche ricorrenti e previste nell’ambito di validità 



 

• 

più recenti reperibili presso l’ISTAT sono riassunti nella tabella seguente
sono i massimi annuali per l’edilizia residenziale e non residenziale)

–



 

• 
• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 

Il Totale del fabbisogno di inerti per l’edilizia residenziale/non residenziale della Provincia di Lodi 

–

–



 

–

te <Raddo
Piadena= e <Quadruplicamento ferrovia Lodi=

’

Dall’esame 
dell’ ll’anno
l’adozione da parte della Regione Lombardia del modello di rilevazione predisposto dall’ISTAT

all’interno dei confini regionali), come evidenziato nella tabella seguent

–



 

isogno di inerti per l’esportazione extra

 
 
 
 
 

 lternative all’estrazione di 

 

Tra le fonti alternative all’estrazione di inerti dagli ATE/Cave di r

l’utilizzo degli aggregati riciclati in alternativa a quelli naturali sono varie e tutte ottime, quali:

• iduzione del consumo di suolo, consentendo la riduzione proporzionale dell’attività di c
va di materiali prelevati dall’ambiente;

• la limitazione dell’utilizzo dei materiali di cava naturali per usi specifici laddove gli aggregati 

• 

il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti 
nell’ambiente con i relativi costi sociali che la cosa comporta;

• 
li aggregati naturali (la presenza di polvere di cemento nell’aggregato di recupero 

• 



 

lanti, soprattutto negli appalti pubblici), consentono di promuovere l’utilizzo degli aggregati riciclati 

prattutto a tutela dell’ambiente naturale, il tutto per arrivare a considerare l'attività estrattiva una 

d'uso del prodotto e, ad oggi, le possibili destinazioni d’uso di aggregati, sottoposte a norma

– Destinazione d’uso degli aggregati e normativa specifica

• opere in terra dell’ingegneria civile: in questo settore le tipologie di prodotto sono tipicame

 
 

• 

 

 

 

• 

to molto difficile l’impiego. Diverso 



 

reso obbligatoria l’applicazione dei 

esperite con il criterio di aggiudicazione dell’offerta ec
per l’Edilizia sono stati emanati nel dicembre 2015 (<Collegato A bientale=) e aggiornati con 

teressano tutti i soggetti coinvolti nell’<affidamento dei servizi di proget-
tazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici=: pro-
gettisti, produttori e imprese di costruzione. L’obiettivo dei CAM è quello di m

dotti e di tutta la filiera produttiva, incoraggiando l’uso di criteri 

2.4.1.2 <Materia recuperata o riciclata=).

ponente attiva nel meccanismo dell’economia circolare. Tra questi ostacoli preme evidenziare i s

• Diffidenza nell’utilizzo di prodotti derivati dai rifiuti

all’impresa di costruzione di natura sia legale (traffico illecito di rifiuti) sia tecnica (mancata 

• 
un’adeguata pianificazione delle attività di gestione dei rifiuti inerti è la quantificazione dei 

–

• (Capitolati d’appalto):

annoverarsi l’assenza o la carenza di specifici strumenti, come i Capitolati speciali d’appalto, 

pubblici si adoperi affinché i Capitolati speciali d’appalto vengano aggiornati sulla base della 



 

prodotto). L’introduzione della voce <aggregati riciclati= nei prezzari delle opere edili contr
buirebbe ad agevolarne l’utilizzo (poche s

• 

• 

• 

 

• 
• favorire lo sviluppo delle tecniche di <demolizione selettiva= al fine di

• 
• promuovere l’utilizzo di prodotti da riciclaggio di inerti nella realizzazione di op

(adozione da parte delle stazioni appaltanti di capitolati d’appalto di tipo prestazionale; el
minazione dai capitolati di appalto di clausole ostative all’uso dei materiali riciclati; applic
zione dell’obbligo, introdotto con 
dell’Ambiente 15 luglio 2005, n. 5205

• 

limitare l’utilizzo delle risorse minerali naturali;
• 

• 
• 

• 



 

• 

 

• proventi degli interventi estrattivi su fondo agricolo di cui all’art. 36 
• 
• 

• 

• 

<
.= 

dell’effettuazione 

<
= 

Solo l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, esprimendosi 

possibili sinergie finalizzate a ridurre l’impatto su una risorsa non rinnovabile

quali è prevista l’asportazione di materiale inerte utile

• programmati e/o attuativi dell’assetto di progetto del PAI;
• ai sensi dell’
• 
• 

dall’Autorità di Bacino indicazioni

• <Programma generale di gestione dei sedimenti per l’intera asta fluviale del Po=

< = < = si prevede l’ dall’alveo 
l’



 

• Programma di Azione <Rinaturazione dell’area Po=
<

=; n. 1 < Castelnuovo Bocca d’Adda (LO), Crotta d’Adda, 
Spinadesco (CR) e Monticelli d’Ongina (PC)= si prevede l’asportazione dall’alveo del Fiume Po 
e l’affidamento in concessione di un vol
qui computato l’intervento n. 18, in quanto corrispondente al n. 17 del PGS Po sopra 

nell’ordine dei

<I volumi degli sfridi rocciosi delle cave di monte, qualora aventi caratteristiche geomeccaniche 

agini presso gli operatori di settore.= 

<Per permettere una stima dei quantitativi di terre e rocce da scavo saranno comp
rocce e terre da scavo provenienti da opere pubbliche con progetto preliminare approvato.= 

<I quantitativi delle macerie trattate, che possono ess

gregati Riciclati) o dall’Osservatorio Rifiuti Sovraregionale (O.R.So.) (&) Un ulteriore riferimento per 
tali quantitativi deriva dall’indice ANPAR per la Lombardia, che si attesta a circa 700 

kg/ab anno, pari a circa 0,4 mc.= 



 

–

 

<La necessità di approvvigionamento di inerti (settore merceologico di sa

materiale proveniente dalle fonti alternative.= (D.G.R. 11347/2010).

• 
 
 

• 

 

a dei fabbisogni di argilla dev’ l’analisi

–
–

dell’Amministrazione Provinciale 
tendenzialmente <magre=

’ex ATEa1 

. L’esito di tali analisi 



 

• 

• 

va di cui all’ATEa1 possano essere complessivamente confermate


